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CremaCrema

dieci anni orsono aveva sostenuto che in caso di fallimento del 
referendum costituzionale da lui promosso avrebbe lasciato 
la politica, fa veramente sorridere. Ma un sorriso amaro, non 
uno largo e piacevole. Ma d’altronde a sinistra non sanno 
parlare che di dimissioni. Qualunque cosa succeda, invocano 
le dimissioni, magari sperando che il Presidente della Repub-
blica li rimetta al Governo come era già accaduto in passato, 
perché ormai è chiaro e lampante che il PD e la sinistra, in 
assenza di un vero programma con la P, non punti ad andare 
al governo per meriti, ma per favoritismo. Quante volte hanno 
dichiarato di collaborare con i 5 Stelle per non fare vincere la 
destra e la Meloni? Da acerrimi rivali ad amiconi, pur di non 
fare vincere la destra, perché il nemico del mio nemico è mio 
amico. Dopo la lunga parentesi di Silvio Berlusconi, che 
per anni li ha apostrofati “siete ancora ed oggi come sempre 
dei poveri comunisti!”, dopo la meteora Matteo Salvini, che 
è stato il loro incubo per poco tempo, ora è Giorgia Meloni
la nuova nemesi per PD e compagnia cantante. Ma vi pare 
normale voler governare per impedire che lo faccia qualcun 
altro? Lo si dovrebbe volere per dare stabilità al Paese, per 
poter raddrizzare la barra e riportare la nostra amata Italia tra 
le grandi potenze, come lo era trent’anni fa, non per impedire 
ad altri di governare. Sarebbe come volere sposare una per-
sona per impedire che si sposi con qualcun altro. È da folli, 
oltre che da irresponsabili. Ma se sono arrivati ad intasare 
il Paese di extracomunitari irregolari per fare ingrassare le 
loro cooperative e successivamente ad invocare a gran voce di 
regalare loro la cittadinanza nella pia illusione di accaparrarsi 
voti (ma Monfalcone li ha iniziati a smentire), c’è da aspettarsi 
di tutto da loro. Ma a loro non importa, l’importante è non 
perdere il potere, perché aveva proprio ragione Andreotti: “il 
potere logora chi non ce l’ha”. E voi cosa ne pensate? Come 
sempre, diteci la vostra.

Fervono i preparativi per la Cerimonia del 
Cremasco dell’Anno. Vi possiamo anticipare 
che tra i premiati c’è un Magistrato, due 
sacerdoti, un bancario, un poliziotto in 
congedo, un sommelier, uno sportivo che 
ha raggiunto livelli altissimi, una Banda, 
un’Avis, due importantissimi industriali,
un Presidente emerito di G.S. Avis, un ex 
dipendente di una grossima azienda che 

produce mezzi per l’agricoltura, una scuola 
gestita da un Cremasco, che da 50 anni si 
occupa di bambini e ragazzi portatori di han-
dicap ed altri, ma quest’anno i premiati sono 
meno degli scorsi anni. Siamo stati costretti 
a dare qualche anticipazione perché l’entu-
siasmo e la curiosità che ci circonda intorno 
a queste candidature è veramente tanto. 
L’ingresso alla Solenne Cerimonia sarà re-

golamentato dall’Associazione Nazionale 
Polizia di Stato. Avranno la priorità ad 
entrare famigliari e dipendenti delle aziende 
premiate, purché si siano prenotati. Dopo 
l’ingresso sarà libero a tutta la cittadinanza 
che intenda partecipare. Novità quest’anno 
sarà anche l’impostazione della Cerimonia 
e la musica. Anticipiamo la presenza di un 
tenore di altissimo livello.  

Cerimonia del Cremasco dell’Anno
qualche anticipazione

Ieri mattina, giovedi 6 novem-
bre, nella splendida cornice 
del Teatro San Domenico si è 
tenuto il 16^ PMI Day Indu-
striamoci, evento organizzato 
dal 2010 sia a livello territoriale 
che nazionale. In Provincia di 
Cremona, oltre all’iniziativa di 
ieri organizzata dal Comitato 
Piccola Industria e dal Club 
HR dell’Associazione Indu-
striali di Cremona insieme 
all’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Cremona, è previsto 
anche un incontro al Campus 
Santa Monica (Cremona) lunedi 
10 novembre. L’appuntamento 
cremasco, condotto da Paolo 
Dini e Chiara Tortorella del-
la Banda di Radio R101, si è 
svolto alla presenza delle classi 
quarte e quinte di vari Istituti 
Scolastici del territorio, tra cui 
IIS L. Pacioli, IIS G. Galilei, 
IIS Racchetti-Da Vinci, IIS 
B. Munari e IIS P. Sraffa.
Protagonisti del PMI Day Indu-
striamoci anche il Presidente
del Comitato Piccola Industria
Cremona Paolo Aramini,
che ha aperto le danze con il
discorso iniziale, e Michela
Donesana (HR Department
C.O.I.M. SpA) che ha simulato
un colloquio di lavoro insieme
al Provveditore dell’Ufficio Sco-
lastico Territoriale di Cremona 
Imerio Chiappa. “Oggi è una
giornata importante – ha esor-
dito il Presidente Aramini – Si
tratta di un punto di incontro
tra aziende e studenti, con
l’obiettivo di capire e costruire
un futuro insieme. Dopo gli
appuntamenti di oggi e lunedi
prossimo, da novembre ad
aprile inizierà la vera fase dove 
i ragazzi delle scuole verranno
concretamente in azienda. I ra-
gazzi non sono solo il futuro, ma 
anche il presente, le loro scelte 
di oggi influenzano il futuro
di tutti noi”. Ha poi aggiunto:
“In azienda servono persone

Grazie alla sinergia tra l’Associazione Industriali di Cremona e l’Ufficio Scolastico Territoriale 

di Bianca Visigalli

PMI Day Industriamoci 2025
ponte prezioso tra le aziende e gli studenti

Il Presidente del Comitato Piccola Industria Paolo Aramini
“Servono persone giovani che portino innovazione e nuovi spunti in azienda”

giovani che riescano a vedere 
un po’ più in là e che portino 
innovazione e nuovi spunti”. 
Uno dei momenti centrali della 
mattinata è stata sicuramente 
la simulazione di un colloquio 
di lavoro conoscitivo tra la HR 
Manager Michela Donesana 
e il “candidato d’eccezione” 
Imerio Chiappa, un primo 
incontro che ha l’obiettivo di 
capire se il sistema valoriale del 
candidato è in linea con quello 
aziendale. Sono emerse alcune 
cose da non fare assolutamente 
durante un colloquio: lasciare 
il cellulare acceso o non in mo-
dalità silenziosa, essere troppo 
introversi (almeno una parola 
bisogna dirla) o chiedere subito 
informazioni sullo stipendio. 
È stata poi presentata “Unim-
piego Confindustria Cre-
mona”, l’Agenzia per il lavoro 
dell’Associazione Industriali 
di Cremona che permette di 
costruire ponti tra gli studenti 
o i neo diplomati e le aziende
del territorio. È toccato poi agli 
studenti essere parte attiva
dell’incontro, rispondendo a
due domande: “Quali aspetti
ti attraggono di più in un’a-
zienda?” e “Come vorresti che 
fosse l’azienda per cui lavo-

rerai un giorno?”. Le risposte 
più gettonate al primo quesito 
sono state “Ambiente di la-
voro positivo”, “Stipendio 
competitivo” e “Possibilità 
di lavorare all’estero”. Per 
quanto riguarda la seconda, ha 
vinto “Una realtà che unisce 
lavoro, passione e attenzione 
per le persone e il territorio”. 
L’incontro si è concluso con le 
testimonianze e i racconti di 
studenti e insegnanti che sono 
stati impegnati in attività di 
mentoring in aziende del ter-
ritorio: Gabriele De Maestri 
(studente dell’IIS G. Galilei), 
prof. Nicola Gorlani (IIS Rac-
chetti-Da Vinci) e Alice Inzoli 
(studentessa dell’IIS L. Pacioli). 
Infine, è stato presentato il 
percorso di visite aziendali per 
gli studenti che coinvolgerà 
21 aziende, tra cui Ancorotti 
Cosmetics Srl, C.O.I.M. SpA, 
ENERcom Srl, Icas Srl, Offi-
cina Meccanica F.lli Aramini 
Srl, Pozzali Lodigrana Srl, 
VHIT SpA – Gruppo Weifu e 
altre. In sala presenti anche la 
Vice Presidente dell’Associazio-
ne Industriali di Cremona Avv. 
Beatrice Buzzella, il direttore 
generale degll’Ass. degli Indu-
striali dott. Massimo Falanga, 

il Coordinatore dell’Area Sin-
dacale dell’Associazione Indu-
striali di Cremona dott. Tullio 
Fontanella, il Vicepresidente 
del Gruppo Giovani Industriali 
Paride Spinelli, i Dirigenti 
Scolastici Paola Orini (IIS G. 
Galilei), Claudio Venturelli (IIS 
Racchetti-Da Vinci) e Simone 
Fermi Berto (IIS B. Munari), 
l’HR Manager del Gruppo 
Enercom Marco Cimelli, il Past 
President del Gruppo Giovani 
Industriali Marco Tresoldi e 
la Responsabile commerciale 
dell’Officina Meccanica F.lli 
Aramini Srl Fiorenza Maria 
Robusti. 


